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   papa Francesco, a 
conclusione dell’Anno della Fede, 
ci ha fatto dono di un documento 
nel quale delinea in modo molto 
chiaro ed ampio il suo programma 
di Pastore della Chiesa Universale 
tenuta a confrontarsi con un 
mondo e una società in continua 
evoluzione. 
I nostri Consigli Pastorali hanno già 
cominciato a leggere il documento 
e nelle ultime riunioni sono emerse 
alcune rifl essioni che dovranno 

essere approfondite per trovare 
qualche proposta concreta e 
cominciare ad attuare ciò che 
è necessario e possibile nelle 
nostre comunità. Per questo i tre 
incontri programmati per le Sagre 
di settembre saranno un ulteriore 
approfondimento su alcuni temi 
forti del documento.
Mi permetto di dare un mio modesto 
contributo nella speranza che 
possa servire come preparazione 
agli incontri e alle decisioni che si 
dovranno prendere.
L’Esortazione Apostolica Evangelii 
Gaudium, “La gioia del Vangelo”  è 
un testo che esce dai soliti schemi 
dei documenti del Magistero, a volte 
molto burocratici. Tutti conosciamo 
la capacità di comunicare di papa 
Francesco soprattutto perché sa 
parlare alle folle come se parlasse ad 
ogni singola persona trasmettendo 
ciò di cui è convinto personalmente 
e che lo tocca nel suo profondo.  
Leggendo si nota, infatti, la sua 
carica umana e spirituale.  Le sue 
parole sgorgano proprio da un 
cuore ricco di fede, di sensibilità 
e con una carica travolgente, 
mentre invita i “fedeli cristiani” a 
vivere con fervore e dinamismo il 
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Vangelo trasmettendo agli altri l’amore di Gesù 
“vincendo il rischio del mondo attuale” quello di 
cadere in “una tristezza individualista”. 
Ritengo davvero importante rifl ettere su questa 
esortazione perché apre alla speranza per il 
futuro di una chiesa che si sa rinnovare secondo 
lo spirito evangelico: “Ogni volta che cerchiamo 
di tornare alla fonte e recuperare la freschezza 
originale del Vangelo spuntano nuove strade, 
metodi creativi, altre forme di espressione, segni 
sempre più eloquenti, parole cariche di rinnovato 
signifi cato per il mondo attuale” (n. 11)
Un rinnovamento della Chiesa      partendo 
dalle realtà particolari è urgente. E’ necessario 
trovare “nuove strade” e “ metodi creativi” per 
non imprigionare nei nostri “schemi noiosi”  
((n.11).  Occorre “una conversione pastorale e 
missionaria, che non può lasciare le cose come 
stanno” (n.25) riformando le strutture ecclesiali 
perché “diventino sempre più missionarie” (n.27).
Il Concilio Vaticano II e diversi altri documenti 
del Magistero hanno messo 
in risalto la necessità di 
passare da una pastorale della 
conservazione a quella della 
missione. E’ giusto ammettere 
che di riforme ne sono state 
fatte, che si sono fatti tentativi 
per coinvolgere maggiormente 
i battezzati, ma purtroppo 
con scarsi risultati. Stiamo 
vivendo  l’esperienza di un 
cristianesimo di minoranza 
e questo ci addolora, ma 
ancora non abbiamo saputo porvi rimedio. 
L’esortazione di Papa Francesco ci stimola a 
non perdere il coraggio e a lasciarci coinvolgere 
dall’amore incondizionato di Gesù per saper 
tramettere la gioia della fede in modo che il 
“lieto messaggio” si possa leggere oltre che nei 
Sacri Testi anche sul nostro volto.
Nell’Esortazione Apostolica si trova il pressante 
invito del Papa a tutti i cristiani a lasciarsi 
rinnovare interiormente e ad arricchirsi alla 
fonte della vita che  si fa dono e sperimentare 
una profonda fi ducia in Lui per essere saldi 
anche nei momenti più diffi cili. 
Questo è possibile se la nostra fede è autentica, 
sempre in atteggiamento di conversione, e non 
individualistica e autoreferenziale e per questo 
non si mette in discussione e non trova spazio 

per gli altri, ma diventa solo gratifi cazione del 
proprio “io”: “Quando la vita interiore si chiude 
nei propri interessi non vi è più spazio per gli altri, 
non entrano più i poveri, non si ascolta più la voce 
di Dio, non si gode più della dolce gioia del suo 
amore, non palpita l’entusiasmo di fare il bene. 
Anche i credenti corrono questo rischio, certo e 
permanente. Molti vi cadono e si trasformano in 
persone risentite, scontente, senza vita. Questa non 
è la scelta di una vita degna e piena, questo non è il 
desiderio di Dio per noi, questa non è la vita nello 
Spirito che sgorga dal cuore di Cristo risorto”. (n.2)
E’ necessario che il cristiano diventi credibile 
avendo un cuore che confi da in Dio e si 
piega al Vangelo e  non deve lasciarsi vincere 
dalle tentazioni idolatriche che possono 
assumere anche forma religiosa: ”Solo grazie a 
quest’incontro – o reincontro – con l’amore di Dio, 
che si tramuta in felice amicizia, siamo riscattati dalla 
nostra coscienza isolata e dall’autoreferenzialità. 
Giungiamo ad essere pienamente umani quando 

siamo più che umani, quando 
permettiamo a Dio di condurci 
al di là di noi stessi perché 
raggiungiamo il nostro essere 
più vero. Lì sta la sorgente 
dell’azione evangelizzatrice. 
Perché, se qualcuno ha accolto 
questo amore che gli ridona 
il senso della vita, come può 
contenere il desiderio di 
comunicarlo agli altri? “ (n.8)
Questo non comporta soltanto 
una conversione personale 

interiore, ma, assieme a questa  è necessaria 
una conversione visibile della comunità 
cristiana attraverso una vita più fraterna e 
di comunione vera per camminare insieme 
nella corresponsabilità e nella valorizzazione 
dei carismi: senza prevaricazione, ma nella 
condivisione.

Vi aspetto ai tre incontri che senz’altro ci 
aiuteranno a rifl ettere sul come essere Chiesa 
per essere testimoni in un mondo che cambia.
    

don Francesco
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Mercoledì 27 AGOSTO 
a S. FAUSTINO 
ore 20,30  S. Messa e Assemblea Straordinaria 
del C.P.I. a chiusura dell’anno Pastorale 2013/2014
 
Giovedì 28 AGOSTO 
a FONTANA 
ore 20,15     S. Messa 

ore 21,00     Conferenza sul tema: 
 “Evangelii 

Gaudium”. Tornare alla fonte per recuperare la 
freschezza originale del Vangelo. (n. 9-10-11-12-13)

Relatore: 

Venerdì 29 AGOSTO 
a FONTANA 
ore 20,30      Liturgia Penitenziale e Confessioni 

Sabato 30 AGOSTO 
a S. AGATA 
ore 20,00      S. Messa fesƟ va
a FONTANA
ore 20,30 Liturgia della Parola

Domenica 31 AGOSTO

SAGRA IN ONORE DELLA B.V. MARIA 

a FONTANA
ore 10,00      S. Messa presieduta da  
      Guida i canƟ  il  
ore 20,30      Recita dei Vespri e Processione con  
                 l’immagine della B.V. Maria

a S.FAUSTINO
ore 08,00  S. Messa 
ore 11,15  S. Messa

Mercoledì 03 SETTEMBRE
a S. FAUSTINO
ore 20,15  S. Messa 

ore 21,00  Conferenza sul tema: 
 “Evangelii 

Gaudium”. La trasformazione Missionaria della 
Chiesa: una Chiesa in uscita. (n. 20-21-22-23)

Relatore: 

Venerdì 05 SETTEMBRE
a S. FAUSTINO 

ore 15,30  Liturgia Penitenziale per fanciulli e  
  ragazzi 
ore 20,30  Liturgia Penitenziale e Confessioni  
 per gli adulƟ .  VEGLIA CONTINUATA DI  
 PREGHIERA (dalle ore 22:00 alle ore 24:00) 

Sabato 06 SETTEMBRE 
a S. AGATA 
ore 20,00  S. Messa fesƟ va 

Domenica 07 SETTEMBRE 

FESTA IN ONORE DI S. LUIGI GONZAGA 
SAGRA DELLA GIOVENTU’ 

a S. FAUSTINO 
ore 08,00  S. Messa 
ore 11,00  S. Messa presieduta da 
  Guida i canƟ  il 

a FONTANA 
ore 10,00  S. Messa 

Mercoledì 10 SETTEMBRE
a S. FAUSTINO 
ore 21,00       Conferenza sul tema: 
            
“Evangelii Gaudium”. La dimensione sociale 
dell’evangelizzazione: i poveri, il bene e la pace 
sociale (n. 200-201-202-203-217-218)

Relatore: 

  
Sabato 13 SETTEMBRE 
 

FESTA DELL’ESALTAZIONE DELLA CROCE
e FESTA IN ONORE DELLA B.V. MARIA  

SAGRA  PARROCCHIALE DEGLI ANZIANI 

Domenica 14 SETTEMBRE a S. FAUSTINO
ore 08,00  S. Messa 
ore 11,00  S. Messa solenne

Guida i canƟ  il Coro San Biagio
ore 20,30 Canto dei Vespri 

e Processione con l’immagine della B.V. Maria

Sagre Agosto - Settembre 2014
Celebrazioni Religiose e Attività Formative

a S. AGATA  MARCIA con MARIA

ore 20,15 Ritrovo presso corƟ le Offi  cine Nora
                  in via Canale dell’Erba
ore 20,30 Inizio “Marcia con Maria” recitando
                  il Rosario lungo via Cimitero
ore 21,00 S. Messa fesƟ va nella Chiesa di
                  Sant’Agata
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ATTIVITA’ FORMATIVE: CONFERENZE e DIBATTITI
           A FONTANA:                Giovedì 28 agosto 2014  ore 21,00 
    TEMA:  “Evangelii Gaudium”.
    Tornare alla fonte per recuperare la freschezza originale del Vangelo. (n. 9-10-11-12-13)
     RELATORE:

A S. FAUSTINO:  Mercoledì 03 seƩ embre 2014  ore 21,00
     TEMA:   “Evangelii Gaudium”.
     La trasformazione Missionaria della Chiesa: una Chiesa in uscita. (n. 20-21-22-23)
      RELATORE:
                                                      Mercoledì 10 seƩ embre 2014  ore 21,00
      TEMA:  “Evangelii Gaudium”. La dimensione sociale
     dell’evangelizzazione: i poveri, il bene e la pace sociale (n. 200-201-202-203-217-218)
      RELATORE:  

(dalle ore 22,00 alle ore 24,00)

CELEBRAZIONI DELLE FESTIVITA’
    A FONTANA         DOMENICA 31 AGOSTO   SAGRA IN ONORE DELLA B.V. MARIA
                                            ore 10,00    S. Messa presieduta da don Francesco
                                         Guida i canƟ  il Coro Parrocchiale di Fontana
                                            ore 20,30     Recita dei Vespri e Processione con l’immagine della B.V. Maria

    A S. FAUSTINO     DOMENICA 07 SETTEMBRE  FESTA IN ONORE DI S. LUIGI GONZAGA
                                                                  SAGRA della GIOVENTU’
                                ore 08,00     S. Messa
                                ore 11,00     S. Messa  presieduta da don Francesco
                             Guida i canƟ  il Coro Parrocchiale di S. FausƟ no

                                  DOMENICA  14 SETTEMBRE  FESTA PARROCCHIALE IN ONORE DELLA B.V. MARIA
                                                                  SAGRA degli ANZIANISAGRA degli ANZIANI
                                            ore 08,00     S. Messa
                                ore 11,00     S. Messa  solenne Guida i canƟ  il Coro San Biagio
                                            ore 20,30     Canto dei Vespri e Processione con l’immagine della B.V. Maria
                                                                  (tragiƩ o: via delle Querce e via San FausƟ no)

PARROCCHIE DI S. FAUSTINO – FONTANA – S. AGATA
 CELEBRAZIONI RELIGIOSE E ATTIVITA’ FORMATIVE DURANTE LE SAGRE
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L’INUTILITA’ DELLA BESTEMMIA
Se è vero che il linguaggio è segno dei tempi e del livello 
di civiltà della società, non si può che rattristarsi dinanzi 
alla incontrastata proliferazione della BESTEMMIA. E’ 
sotto gli occhi di chiunque e non esiste alcun ambiente 
o ceto immune da questa immonda e incivile piaga 
sociale. La BESTEMMIA, ancor prima di mancare 
di rispetto ai sentimenti e ai valori religiosi, offende il 
comune sentire delle più elementari regole di urbanità e 
convivenza. Le cause di questo incivile vezzo nazional-
popolare, secondo alcuni sociologi, risalirebbero al 
fato che il bestemmiatore si servirebbe semplicemente 
della BESTEMMIA per inveterata abitudine, disinvolto 
intercalare o innocuo vizio. In breve: un semplice fatto 
di costume. E’ invece verosimile che i bestemmiatori, sia 
giovani che adulti, siano semplicemente delle persone 
vuote di valori, di morale, di contenuti di linguaggio, 
di cultura, di coscienza, di Dio, naturali frutti di una 
coscienza assopita sul fondo di un abissale vacuità. Ma 
non è meno responsabile neppure chi si scandalizza ad 
udire  una BESTEMMIA, ma non proferisce una parola 
per tacitare o richiamare i bestemmiatori, giustifi candosi 
dietro il paravento del comodo, ma pretestuoso , timore 
di essere tacciato di MORALISMO CLERICALE o per 
non volere apparire illiberale o antidemocratico in una 

società che ha per fulcro la libertà di espressione. Anche 
la giurisprudenza da anni ha depennato dai codici civile e 
penale il reato di vilipendio alla religione, per cui, grazie 
alla totale assenza di ammonizioni civili, religiose o 
giuridiche,  gli impenitenti bestemmiatori  perseverano. 
Se il secondo comandamento “NON NOMINARE IL 
NOME DI DIO INVANO” è ancora un obbligo, bisogna, 
in mezzo a tanta vergognosa indifferenza, reagire in 
prima persona, senza esitazioni, avendo il coraggio di 
zittire chi umilia la civiltà cristiana.
       

S. Bondi

AL FIL ED LA PULEINTA – “Il Filo della Polenta”
(Il dialetto è di provenienza reggiana)

Trasformare la farina di granoturco in cibo sembra 
facile; oggi fors’anche lo è. Non già in passato quando 
dotati solamente di una grande pentola di rame, la 
resdòra doveva combattere contro un focolare grande 
ottenuto sotto il camino, più adatto a temprare i rigori 
invernali alla meno peggio, più che assicurare un fuoco 
costante per più di mezz’ora almeno. Mentre, spesso con 
l’aiuto di un familiare, versandola a pioggia giungeva la 
farina nel ramaiolo e con la canéla, ossia un mattarello 
di legno stagionato e ben tornito, si girava attorno 
preoccupata che l’impasto che si andava formando non 
si aggrumasse, ma perpetuasse, moderata e costante, 
la necessaria bollitura. La tradizione imponeva che si 
girasse il piccolo bastone (attrezzo)  sempre nella stessa 
direzione per evitèr i malòcch, e giungere, magari con 
l’aggiunta di qualche mestolo d’acqua calda pronta 
di riserva,  al giusto amalgama, la polenta risultasse 
decisamente scorrevole, densa, omogenea, ma senza 
risparmio di fatica e di sudore… Magari alternandosi due 
persone nell’impegno… e si giungeva così, magari dopo 
tre quarti d’ora in rapporto alla fi amma che si riusciva 
ad assicurare sotto il paiolo (stagneda) a trér la puléinta 
inséma al tulér ponendo fi ne alla faticaccia, specialmente 
se non aveva ottenuto il ricambio. Qualche volta c’era 
anche lo sfogo della suocera (la nòna), quasi lapidario: 
“stavòlta a-i-arev fàt meno fadiga a fér un fi òl che sta 
pulèinta chè…” Molte nostre nonne e di persona potevano 
testimoniarlo. Scodellata sul tagliere al momento della 
giusta cottura, la puléinta era pronta per essere tagliata 

a fette con l’apposito fi lo di spago, appeso alla porta di 
cantina a lato del lunario murale e poi condita con un 
ragù, oppure con il burro e formaggio grattugiato… o 
qualche altro sugo appetitoso: quasi sempre di maiale. 
Qualche volta a condire la polenta si usava una saracca 
od un fi letto d’acciuga, ed eccezionalmente, golosità per 
pochi raffi nati, un rognoncino! Si sentiva dire pure di 
un salsicciotto od un “boccone” di gorgonzola. Anche 
perché l’appetito non mancava mai, la polenta risultava 
sempre buona ed appetitosa per tutti: grandi e piccoli. 
Non se ne consumava neppure una briciola, anzi neppure 
una fetta! Opportunamente “rinvigorita sulla brace”, 
magari il giorno dopo a colazione.

S. Bondi
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PER UN ANGELO
Se potessi chieder grazia al buon Dio,
vorrei, te mamma, qui per un momento.
Vorrei le tue mani bianche da scaldare,
ed abbracciarti forte, forte,
allora io… non lo sapevo fare.

Vorrei la tua dolcezza antica
l’abbondanza d’umiltà, la tua purezza d’anima
e quei begl’occhi sorridenti, senza età.

Sebbene nel dolore, la fede hai conservato,
ancora nostro Signore tu pregavi,
Di certo hai mantenuto il concordato.

Nel tuo silenzio, il patimento t’era amico,
hai raccolto il tuo fagotto con coraggio
per dire addio alla vita, e al tuo castigo.

Ma quando mai, io imparerò a perdonare
a tutti, sempre tutti,
come soltanto tu sapevi fare?

No mamma, no, no,
non saprò mai seguire il tuo sentiero!
Tu, eri un essere speciale,
eri un angelo…
un angelo, caduto giù dal cielo.

S. Bondi
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Pensando alle cinque settimane di grest 
(dal 16 giugno al 18 luglio) trascorse 
meravigliosamente (a parte un po’ il 
tempo instabile, che comunque non ci 
ha fatto arrendere) con tanti bambini 
e ragazzi pieni ti entusiasmo e energie, 
mi sovviene una rifl essione. Gli esperti 
defi niscono quale “emergenza educativa” 
la situazione sociale in cui ci troviamo.
La nostra comunità parrocchiale vuole 
rispondere a questa condizione con 
l’attività del grest, perchè è convinta che 
ci sia ancora una grande possibilità  di 
EDUCARE, ovvero di tirare fuori il meglio 
di ogni bambino/ragazzo attraverso il 
gioco, puntando ai VALORI AUTENTICI.
Un giocare non fi ne a se stesso, ma 
orientato a sviluppare l’amicizia ed al 
rispetto delle regole.
La prima regola vuole insegnare il rispetto 
di sé e degli altri, base per imparare a 
vivere l’amicizia con gioia ed allegria, 
guardando come esempio il legame che 
regnava tra gli Apostoli e Gesù.
La seconda regola è l’aver cura degli 
ambienti che ci ospitano e di tutto ciò 
che vi troviamo. 
La terza regola è l’utilizzare bene il tempo 
prezioso che ci viene donato.
Quest’anno il GREST è stato organizzato 
da Elisa Vecchi con la collaborazione di 
Daniele Fantuzzi, Emanuela Mariani e 
Paola Ferrari. La parte organizzativa e 
ludica delle settimane è stata condotta 
da Jessica Mammi sostenuta da Valentina 

Ferrari, Samuele Iotti, Giada Zambonini, 
Alessia Talarico e Gabriele Bellei.
Gli “arancioni”, cioè lo staff di animatori 
sono stati circa quaranta.
I bambini che hanno partecipato a questa 
esperienza sono stati circa centotrenta.
Come sempre, tutte le mattinate si 
aprivano con il saluto del DON che ci 
coinvolgeva in un momento comunitario 
di preghiera e cordialità.
Il clima che si è andato a costruire 
è stato sereno e appagante per tutti i 
partecipanti.
Così, quest’ anno, si è pensato di 
aggiungere un ulteriore esperienza rivolta 
al gruppo animatori: un fi ne settimana 
(sabato 19 e domenica 20 luglio) in  
montagna (destinazione Abetina Reale) 
per consolidare e rafforzare la loro 
amicizia.

•GRAZIE A TUTTI COLORO CHE 
HANNO COLLABORATO ALLA 
REALIZZAZIONE DI QUESTO 
GREST!!

…... in particolare a Nicoletta Caporale, 
Paola Tondelli, Antonio Ferraboschi, 
Morena Ferrari, Antonella Forghieri, 
Barbara Serravalle, Rossella Ferrari, 
Augusto Iotti, Giuliano Ferrari, Giovanni 
Percaldi, Daniele Ponzoni e tutti i genitori 
che si sono resi disponibili.

Emanuela Mariani 

LA SCOSSA ROSSA I PASSATI DI VERDURA
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NELLA FOTO DEL 2 LUGLIO 2014 IL GRUPPO DEGLI ASSISTENTI E DEGLI ANIMATORI
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FOTO DEL 2 LUGLIO 2014 CON TUTTI I PARTECIPANTI AL GREST DI SAN FAUSTINO

I RAGAZZI DURANTE UNO DEI TANTI BALLETTI FINALI

THE BIG BANG BLUE YELLOW ON THE ROAD
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CALCIO: L’ATTIVITA’ DELL’ASD SAN FAUSTINO STAGIONE SPORTIVA 2014-15
L’attività sportiva dell’ASD San Faustino è ormai prossima alla ripartenza. Poco dopo Ferragosto 
la prima squadra e via via tutte le altre compagini, entro la fi ne di agosto avranno ripreso 
l’attività tutte le squadre di calcio in preparazione della prossima stagione sportiva 2014-15.
Quest’anno ai nastri di partenza avremo tutte le annate della scuola calcio e del settore giovanile, 

dai bimbi più piccolini nati 
nell’anno 2009  fi no alle due 
squadre degli adulti (Amatori 
Open CSI e la prima squadra 
partecipante al campionato 
FIGC di Prima Categoria 
Per quanto riguarda l’inizio 
della attività dei bimbi della 
scuola calcio, l’appuntamento 
è l’ormai classico ritrovo a 
Fontana in occasione della 
Sagra nell’ultima domenica 
di agosto. Nel periodo delle 
Sagre di San Faustino, 
oltre all’ormai tradizionale 
torneo organizzato nelle due 
domeniche pomeriggio del 
7 e 14 settembre,  saranno 
quest’anno organizzati, nelle 
serate infrasettimanali, dei 
tornei riservati al settore 
giovanile; in quelle serate sarà 
funzionante anche un punto 
ristoro per rendere piacevole 
e partecipato l’ultimo scorcio 
di estate sanfaustinese 
prima della ripresa dell’anno 
scolastico. Ma per i dettagli, 
le iniziative, gli aggiornamenti 
sull’intera attività sportiva, si 
rimanda a quanto riportato nel 
sito web della Parrocchia di San 
Faustino (www.sanfaustino.
org) alla sezione sport; pagine 
sempre ricche di notizie e 
aggiornato sugli eventi che 
interessano lo sport praticato 
nelle nostre parrocchie.
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CARRETTI GIANCARLO
UN CAMPIONE DEL MONDO A SAN FAUSTINO

Ieri era un affermato allenatore di calcio, difatti 
per diversi anni ha allenato le squadre amatoriali 
del San Faustino cogliendo anche numerosi 
successi. Oggi invece è un rispettabilissimo 
CAMPIONE del MONDO fra gli allevatori di alcune 
particolari categorie di “Ondulati di Colore” 
(melopsittacus undulatus o più semplicemente 
cocorite). La passione per questi uccelli è 
nata 54 anni fa per colpa della moglie, si fa 
per dire, la quale ne ha casualmente catturato 
uno nel vecchio casolare in cui hanno abitato, 
e da allora sono stati migliaia e migliaia quelli 
che sono passati sotto le amorevoli attenzioni 
di Giancarlo: Canarini, diamantini, cocorite e 
sopratutto quelli di oggi gli ondulati di colore 
che l’hanno portato a 
vincere il campionato 
del mondo 2014 che si 
è svolto a Bari. Tutte 
le mattine si chiudeva 
e si chiude tuttora nel 
suo allevamento e 
non c’è per nessuno, 
quasi quasi nemmeno 
per la moglie, perchè 
campioni del mondo 
non lo si diventa così 
per caso, ma a fronte 
di grossi sacrifi ci e 
rinunce. A partire 
dall’anno 2005, anno 
in cui è cominciata 
la sua partecipazione 
alle mostre coi 
suoi ondulati, è 
stato per Giancarlo 
Carretti un continuo 

susseguirsi di premi e riconoscimenti anche a 
livello internazionale, come dimostrano queste 
poche  immagini. In tutte le manifestazioni in 
cui è  stato presente con i suoi “pappagallini” 
ha sempre riportato notevoli successi con la 
conquista di numerosi primi assoluti. Nel 2013 
a Forlì nel World Show W.B.O. di metà ottobre 
diventa campione del mondo per la prima volta 
bissando poi il successo nel 2014. Ormai è uno 
stimatissimo esperto nel mondo dell’ornitologia 
per cui viene consultato spesso da molti addetti 
del settore. Perfi no dall’estero si rivolgono a 
lui per avere consigli sul come trattare questi 
uccelli. Non è facile produrre dei soggetti con  
sfumature e particolari canonici tali da far vincere 

l’allevatore che con 
tenacia,attraverso 
selezioni ed incroci,                                                                                                                                        
è riuscito ad ottenere 
quello che si vuole da 
questi uccelli. Ebbene 
Giancarlo c’è riuscito 
come testimoniano i 
numerosi premi che 
si è portato a casa. 
Nonostante l’alto 
livello raggiunto nel 
settore ornitologico 
Giancarlo Carretti  
rimane sempre un 
nonno coi piedi per 
terra  circondato 
dall’affetto dei suoi 
cari e... dei suoi 
pappagallini.

FerAnt

Giancarlo Carretti nel suo allevamento e qui di fi anco 
i due ondulati che l’hanno fatto Campione del Mondo.
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Dal 2005, anno in cui ha cominciato a partecipare 
ai campionati coi suoi ondulati, è stato per 
Giancarlo Carretti un continuo susseguirsi di premi 
e riconoscimenti anche a livello internazionale 
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CINQUE GATTI IN CONCERTO

Una sera di primavera il vento mi è venuto a trovare e 
mi ha sussurrato una storia strana, forse è vera, forse no, 
però io ve la racconto così com’è. In una via solitaria, 
Biagio, un gatto randagio tutto grigio, se ne andava pian 
piano rimuginando tra sé. Doveva raggiungere un angolo 
appartato della piazza principale della città, dove si 
radunavano i suoi amici, tutti gatti randagi come lui. Ad 
aspettarlo c’era Paolino, dal pelo rossiccio e piccolino di 
statura, Mefi sto un bel gattone tutto nero,  Leo, col pelo a 
macchie come un leopardo, 
e infi ne Germano, dal pelo 
tutto bianco, che si dava 
tante arie e si credeva 
nobile. Erano proprio un 
bel gruppetto!! Ognuno 
di loro controllava una 
parte della città, tenendola 
pulita dai topi, ma c’erano 
giorni in cui le loro prede 
abituali non si facevano 
vedere, e allora bisognava 
digiunare. Gli uomini, 
per il solo fatto che non 
avessero un padrone, li 
scacciavano in malo modo. 
Solo una vecchietta, tutti 
i giorni, metteva fuori dalla porta un piattino con un 
po’ di minestra, ma a fare loro concorrenza c’erano gli 
uccellini, i topi, i cani, e quando i morsi della fame si 
facevano sentire, andavano a guardare nel piattino, ma 
spesso lo trovavano vuoto. Miagolando cercavano di 
attirare l’attenzione della nonnina, ma lei dalla fi nestra 
faceva loro capire di tornare il giorno dopo perché non 
aveva più niente. Era primavera, una giornata serena, 
perciò la loro riunione potevano farla sdraiati al sole, 
così li avrebbe scaldati per benino. Ai gatti piace molto 

stare sdraiati al sole!
Si, era proprio il giorno della riunione: dovevano 
decidere cosa inventare per rendersi la vita un po’ più 
facile, e come fare per guadagnare qualche soldino 
che sarebbe servito per comprare del cibo nei giorni di 
caccia sfortunata. Spesso mentre pattugliavano la città in 
cerca di topi, capitava che passassero davanti a qualche 
macelleria, o una panetteria, o addirittura una trattoria, 
e i profumini che ne uscivano li facevano impazzire di 

desiderio.
Biagio aveva un’idea in testa 
e la voleva proporre agli 
altri. Gli era venuta in mente 
un giorno passando vicino 
ad una scuola di musica, 
vedendo gettare nei rifi uti 
alcuni strumenti musicali 
molto vecchi. Pensò tra sé 
che se li avessero raccolti 
e provati e il suono fosse 
stato abbastanza buono, 
potevano mettere insieme 
un complessino. Avrebbero 
suonato in un angolo a lato 
di qualche locale, nella 
speranza di venire premiati 

con del cibo o qualche soldino lasciato dai passanti. 
Finalmente arrivò dai suoi amici e li trovò allegri, la notte 
prima la caccia era andata bene; si stavano raccontando 
i fatti, naturalmente aggiungendo particolari come fanno 
i pescatori o i cacciatori. Facevano discorsi del tipo: “ il 
mio topo era enorme”, “ il mio era più grosso del tuo”, 
“ io ne ho preso tre in un colpo solo”, e via dicendo. 
Quando videro Biagio si accorsero subito che era serio, 
di sicuro aveva qualcosa in mente. Si fecero attenti e lui 
espose la sua idea. Lo ascoltarono, gli fecero un sacco di 

dai racconti della Mutter

ORGANIZZA PER L’ANNO 2014/2015 CORSI DI
• Chitarra ritmica
• Pianoforte
• Canto
I corsi si svolgeranno da ottobre 2014 fi no ad aprile 2015 presso 
l’oratorio di San Faustino di Rubiera (via degli Araldi, 2). 
Le iscrizioni saranno aperte per il mese di settembre, presso la segreteria dell’A.S.D. 
San Faustino, sempre presso l’oratorio. Gli orari di segreteria saranno resi noti 
entro fi ne agosto.
Per informazioni contattare Sara (347 7415106) o Monia (338 1175266), oppure 
scrivere a musicasanfao@gmail.com

SCUOLA DI MUSICA SAN FAUSTINO
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domande, e alla fi ne furono tutti d’accordo ed entusiasti.
Certamente avrebbero provato a realizzare l’idea di 
Biagio, tanto tra una caccia e l’altra non avevano niente 
da fare! Decisero di girovagare per la città, ognuno nel 
suo territorio, guardandosi intorno, nei rifi uti, per trovare 
qualcosa di utile. Si sarebbero ritrovati lì nello stesso 
posto dopo due giorni. Andarono in su e in giù, di qua e di 
là, infi ne tutto quel camminare diede i suoi frutti. Paolino 
trovò un tamburello, era stato dimenticato nell’angolo 
di un cortile da un bambino distratto e capriccioso, che 
aveva tanto insistito coi genitori per farselo regalare, 
ma poi passato qualche giorno aveva perso interesse 
per quello strumento, così l’aveva lasciato fuori alle 
intemperie senza più curarsene. Paolino però prima di 
riuscire a prenderlo dovette attendere che andasse a 
dormire il cane che faceva la guardia al cortile. Si sa che 
i cani e i gatti non si vedono di buon occhio!! Mefi sto 
aveva trovato in un bidone, una vecchia armonica, era 
insieme a tante cianfrusaglie scartate durante un trasloco. 
Leo , trovò una piccola pianola, un giocattolo molto 
bello ma scartato perché mancava un tasto. Lui pensò 
che poteva andare bene lo stesso, perché di tasti ne aveva 
tanti altri. Doveva solo procurarsi delle pile nuove perché 
quelle che aveva erano quasi scariche, comunque era 
convinto di essere stato molto fortunato. Germano scoprì 
un vecchio leggìo e tanti fogli di musica, li raccolse e 
anche se nessuno sapeva leggerla, era molto fi ne suonare 
facendo fi nta di seguirla sui fogli, poi trovò una bella 
bacchetta, così decise che sarebbe stato un direttore 
d’orchestra, avrebbe diretto il complessino, e se gli altri 
avessero avuto delle obiezioni, poteva sempre cantare, 
aveva una bella voce da tenore!! Biagio invece scovò 
un piccolo fl auto, uno di quelli che usano i bambini, 
quando imparano le prime nozioni di musica a scuola. 
Era scolorito e aveva una crepa, ma anche se faceva un 
suono strano poteva andare bene. Due giorni dopo, come 
convenuto, si ritrovarono al solito posto, ognuno col suo 
strumento. I commenti furono tanti: “guarda questo”, 

“guarda quello”, “senti che suono che fa”, “ dove l’hai 
trovato” e via di questo passo. Infi ne vollero provarli. 
Ne uscì un insieme di suoni che a dire spaventosi è 
dir poco. Germano però si ricordò di quella volta che 
aveva assistito a un vero concerto, e ricordò anche che 
gli orchestrali prima di cominciare avevano accordato 
gli strumenti. Lo disse ai suoi amici e tutti concordi si 
diedero da fare. Ognuno alla sua maniera ci provò, anche 
se era totalmente all’oscuro del procedimento. Toccarono 
qui e là, mossero questo e quello, girarono gli strumenti 
in su e in giù alcune volte, poi si dissero pronti. Germano 
aprì il leggìo, stese i fogli con la musica, un po’ erano 
dritti un po’ al rovescio, ma lui non se ne accorse, picchiò 
la bacchetta sul bordo per ottenere silenzio e attenzione 
e diede il via. Il risultato non fu migliore della prima 
volta ma non si persero d’animo. Ognuno era convinto 
di essere molto bravo, però sapeva che avrebbero dovuto 
fare molte prove, per avere un risultato soddisfacente, 
proprio come fanno le grandi orchestre.  Infatti non si sa 
come, col tempo e a forza di provare, riuscirono a trarre 
qualche sorta di melodia, era strana, ma non spiacevole, 
non si capiva a che genere appartenesse, e neanche portò 
loro quel guadagno che avevano sperato, ma scoprirono 
che si divertivano come matti. Così di notte andavano 
a caccia, poi facevano un bel sonno, e dal tramonto a 
notte inoltrata si dedicavano alla musica. Perciò oltre ad 
essere amici, a dividersi le zone della città, scoprirono 
che avevano in comune anche la passione per la musica. 
Da quel momento diventò il loro divertimento principale. 
Erano molto felici. Purtroppo il vento non ricordava 
il nome della città, ma mi disse che se dietro l’angolo 
avessi sentito una musica strana, di sicuro sarebbero stati 
i Cinque Gatti in Concerto.
Ringraziai il vento per la bella storia, poi lui se ne andò.  
Chissà forse quando tornerà me ne racconterà un’altra.

by Daniella

MENSA CARITAS
Si direbbe che lo Spirito Santo 
dal momento della Cresima 
che i ragazzi hanno ricevuto il 
16 Febbraio scorso, continui ad 
elargire i propri doni favorendo 
nei ragazzi il desiderio di servire 
i più poveri. Erano in tanti , 
infatti, insieme ai propri genitori 
a servire alla Mensa Caritas il 23 
Marzo scorso. Nonostante che 
quel servizio sia impegnativo 
e faticoso, a parere dei ragazzi 
esso risulta divertente e vi 
partecipano volentieri ed in 

modo davvero attivo. Alla luce di 
quelle esperienze, è con orgoglio 
che la comunità ecclesiale di San 
Faustino guarda con orgoglio 
questi ragazzi che si rivelano 
sempre più  generosi ed attenti 
alle persone meno fortunate.
Il prossimo appuntamento per 
servire i più poveri, presso la 
Mensa Caritas di Reggio Emilia 
è fi ssato per Domenica 28 
Settembre 2014.
                                                                       

   Il Comitato Assistenza
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MOMENTI PARTICOLARI DI GRAZIA NELLE NOSTRE COMUNITA’

SAGRE DI SETTEMBRE 2014

Sabato 13 settembre ore 21 •  Chiesa dei Santi Faustino e Giovita martiri - via Araldi 2
Paola Talamini organo

Coro della Cappella Musicale San Francesco da Paola
Silvia Perucchetti direttore

 Musiche organistiche del repertorio organistico veneziano del XVIII secolo

PESCA E MOSTRE DURANTE LE SAGRE

- MOSTRA DELLE BAMBOLE A CURA DI ARLETTI FRANCA (tel. 0522 620115)

- MOSTRA FOTOGRAFICA DEI VIAGGI IN VIETNAM, OMAN E ARMENIA 
A CURA DI IORI GIUSEPPE E LANZI CLAUDIA

- MOSTRA FOTOGRAFICA DEI CARRI DI CARNEVALE
DI FONTANA E SAN FAUSTINO DAL 1956 AD OGGI 

A CURA DI GIORGIO FERRABOSCHI  tel. 0522 620891


